
Giovedì 3 Marzo 
 

 Vangelo   Lc 9, 22-25 

 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell’uomo deve soffrire 

molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 

ucciso e risorgere il terzo giorno». 

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la 

perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale 

vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se 

stesso?». 

 
Gesù preannuncia ai suoi discepoli la sua Pasqua di morte e di 

resurrezione, invitandoci a seguirlo nel nostro cammino di adesione a Lui. 

All’inizio del nostro cammino quaresimale rinnoviamo la nostra 

disponibilità ad approfondire la nostra vita nella Sua sequela. 

Il primo gesto da compiere è credere che perdendo la nostra vita in 

realtà non perdiamo nulla ma acquistiamo tutto! 

E’ la sfida del Vangelo: perdere per trovare, morire per risorgere, 

rinunciare per acquistare. 

Una vita avvitata su stessa non porta nessun frutto, diventa spesso 

insignificante e senza slancio; una vita aperta agli altri, ai loro bisogni, 

una vita aperta alla speranza della Croce fiorirà in bene e pace per tutti. 

 


